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DIPARTIMENTO SPORTIVO NAZIONALE

SETTORE ACQUE INTERNE

REGOLAMENTO NAZIONALE GARE A.I.
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ART. 1 = NORME DI CARATTERE GENERALE

A.1)

I comitati regionali e provinciali, le società sportive ed i circoli delegati, o che comunque organizzino gare nazionali, regionali o provinciali (campionati, gran premi, trofei, meeting ecc.) sono tenuti al rispetto del presente regolamento nazionale gare, ed a concordare con la commissione sportiva competente per territorio (nazionale, regionale o provinciale) ogni aspetto inerente il regolamento

particolare, contenente il programma di svolgimento delle gare, la sua organizzazione, premiazione e quant'altro interessi le gare stesse

B.1)

I regolamenti particolari non potranno essere in contrasto con il presente regolamento generale, norme diverse in esso contenute potranno avere esclusivamente carattere restrittivo

C.1)

Nessun regolamento particolare, potrà essere reso pubblico senza avere prima ottenuto la preventiva autorizzazione dalla C.S.N per le gare nazionali e dalla C.S.R per le gare regionali e provinciali, pena la nullità dello stesso.

D.1)

I regolamenti particolari dovranno inoltre essere resi pubblici dagli enti promotori e organizzatori 40 gg. prima dello svolgimento della manifestazione stessa

E.1)

In occasione di campionati nazionali, gran premi, meeting, trofei nazionali arci pesca non sono ammesse altre manifestazioni agonistiche arci pesca della stessa specialità, nelle regioni dove esse si svolgono. Nelle altre regioni possono essere ammesse solo gare sociali di circolo o società sportive

F.1)

Le commissioni sportive competenti per territorio (Nazionale, regionale, provinciale) compilano il calendario delle gare relative all'anno successivo.

Nella stesura dei calendari dovranno essere rispettate le seguenti priorità:

Prima le gare nazionali, poi le gare ufficiali regionali, poi quelle provinciali ed infine i gran premi, raduni, gare di beneficenza, ecc.

G.1)

Le gare promosse e organizzate dall'arci pesca, sono aperte a tutte le società sportive, circoli, gruppi sportivi, regolarmente affiliati all’arci pesca fisa nell'anno in corso. E a tutti i pescatori in possesso  di tessera arci pesca munita di bollino assicurativo (sia ordinario o dirigente), e di regolare licenza di pesca in acque interne valida al momento della manifestazione

H.1)

La tessera arci pesca è valida soltanto se emessa dalla società di appartenenza o comunque dalla sez. prov. di residenza (per i concorrenti individuali). Eventuali trasferimenti di concorrenti tra società, durante la stagione agonistica, dovranno essere autorizzati dalla commissione sportiva regionale, previa liberatoria della

società di appartenenza

ART. 2 = NORME DI ORGANIZZAZIONE

A.2)

L'attività agonistica dell'arci pesca in acque interne può essere promossa e organizzata direttamente dall'arci pesca nazionale, dai comitati regionali e provinciali, dai circoli e società sportive affiliate. L'organizzazione delle gare nazionali, regionali e provinciali, può essere delegata ai circoli e società sportive sempre che siano affiliate all’arci pesca.

B.2)

Il comitato organizzatore d'intesa con la commissione sportiva competente, ha il compito di scegliere il campo di gara, che dovrà essere delimitato e indicato da apposite tabelle e segnalazioni. Sarà cura del comitato organizzatore reperire un campo di riserva.
C.2)

a) Il campo di gara dovrà essere idoneo alla disputa della gara in tutto il suo sviluppo. In particolare si dovrà garantire uno spazio di pesca di:

Minimo - mt. 28 per gare a squadre a box

minimo - mt. 8 per gare a carattere individuale

minimo - mt. 7 per gare del settore giovanile

b) Il campo di gara dovrà essere suddiviso con evidenti contrassegni in zone ed ogni zona in settori composti da un numero di concorrenti stabiliti nei regolamenti particolari

D.2)

La composizione dei settori sarà effettuata almeno due giorni prima  della gara nella sede ed all'ora stabilita nel programma dell'organizzazione, ed alla quale potranno presenziare senza diritto di interferenza concorrenti e rappresentanti di società.
E.2)

La dislocazione dei settori sul campo di gara ed il numero di picchetto saranno sorteggiati al raduno dei partecipanti , subito dopo la distribuzione delle buste che dovrà avvenire almeno due ore prima dell'inizio della gara, a picchettatura già effettuata.
F.2)

Il raduno dei partecipanti sarà deciso dagli organizzatori in base alla necessità logistica della manifestazione, decidendo orari e modalità, tenendo conto che l'orario di pesca dovrà essere uniforme a tutte le manifestazioni.
G.2)

Le gare avranno di norma la durata di ore 3

L'inizio ed il termine verranno effettuati con segnale acustico dal direttore di gara, oppure da delegati del medesimo. Il segnale di inizio e termine dovrà essere dato per zone complete e non per singoli settori, in caso di contestazione farà testo il primo segnale. Il segnale di fine gara dovrà essere sempre preceduto dall'avviso che il termine avverrà tra un minuto.
H.2)

Le operazioni di pesatura avverranno a cura del commissari di sponda, subito dopo il segnale di fine gara, ed il pescato dovrà essere rimesso con delicatezza in acqua. Il concorrente è l'unico responsabile del suo pescato, pertanto eventuali perdite nella pesatura non daranno diritto a reclami.
I.2)

Il comitato organizzatore è tenuto a:

a) - Richiedere tutti i permessi e le autorizzazioni di pubblica sicurezza, e delle autorità locali necessari per lo svolgimento della manifestazione
b) - Fornire tutto il materiale necessario per lo svolgimento delle operazioni di pesatura del pescato, esame dei risultati e compilazione delle classifiche

c) - Predisporre e assicurare misure adeguate affinché nei locali messi ha disposizione degli ufficiali di gara, sia precluso l'ingresso ai concorrenti e ad ogni altra persona che non sia stata convocata. l'accesso è consentito ai commissari di sponda solo per il tempo necessario a poter riferire sullo svolgimento del loro incarico e consegnare le relative documentazioni.

ART. 3 = NORME DI PARTECIPAZIONE

A.3)

la partecipazione è libera a tutti i pescatori, indipendenti o affiliati a circoli e/o società sportive, in possesso di licenza di pesca, tessera arci pesca valida per l'attività agonistica, rilasciata dalla società di appartenenza o comunque dai rispettivi comitati provinciali, per l'anno in cui si svolge la manifestazione.
B.3)

Le iscrizioni dei concorrenti (singoli o società) possono essere fatte per lettera raccomandata, fax o di persona, secondo le modalità specificate nei regolamenti particolari. Ad iscrizioni chiuse l'elenco delle stesse dovrà essere visibile agli interessati che ne facciano richiesta.

Le iscrizioni giunte in ritardo o comunque incomplete, saranno accettate solo se vi saranno posti disponibili. Nel caso si debbano operare esclusioni di concorrenti per ragioni tecnico organizzative, saranno escluse per prime le iscrizioni giunte in ritardo, o non conformi ai limiti o criteri stabiliti.
C.3)

Le manifestazioni si svolgeranno quali che siano le condizioni atmosferiche, saranno rette dai vari regolamenti particolari che tutti i partecipanti per effetto della loro iscrizione dichiarano di conoscere ed accettare.
D.3)

la eventuale sospensione di una gara prima del suo inizio o in caso di improvvisa impraticabilità del campo, sarà compito del commissario di gara valutare la situazione e prendere le decisione del caso.
E.3)

Qualora alla fine di ogni singola gara risulti superiore del (50 %) il numero dei concorrenti che non ha potuto pescare, si invaliderà la gara con sorteggio delle medaglie e la gara recuperata.
ART. 4 = CONDOTTA DI GARA

A.4)

Saranno ritenute valide solo le catture di esemplari nelle misure consentite dalle leggi regionali ove avverrà la manifestazione nel rispetto delle restrizioni da essa imposta. I pesci vietati saranno immediatamente rimessi in acqua. Chi depositerà nella nassa portata al peso corpi estranei, sarà passibile di retrocessione all'ultimo posto del settore (compito che spetterà al commissario di gara) il pesatore (commissario di sponda) dovrà segnalarlo sul cartellino del concorrente.
B.4)

Il contenitore (nassa) dovrà avere almeno quattro anelli divaricatori.

C.4)                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
L'azione di pesca potrà essere esplicata esclusivamente nello spazio fra il picchetto con il proprio numero e quello successivo a valle. Con la pasturazione, tragitto galleggiante, azione di recupero, ecc. e non dovrà essere invaso lo spazio assegnato ai posti di gara adiacenti, anche se casualmente liberi, o negli eventuali spazi neutri.
D.4)

Non è consentito utilizzare alcun materiale tendente a modificare in qualsiasi modo il naturale flusso dell'acqua.
E.4)

E' consentito pescare su piattaforma (dim. max mt 1,2 x 1,2) o sgabello, a condizione che almeno due piedi dei suddetti attrezzi poggino all'asciutto.

L'azione di pesca va effettuata a piede asciutto, solo in casi particolari il commissario di gara può autorizzare i concorrenti o parte di essi ad entrare in acqua, ma mai oltre la divaricazione degli arti inferiori.

F.4)

Sono consentite prove di galleggiamento e misurazione del fondale prima dell’inizio della gara.
G.4)

Dopo il segnale di inizio gara, fino al termine della stessa (compresa la consegna del pescato) i concorrenti non potranno ricevere o prestare aiuto, avvicinarsi ad altri concorrenti e/o estranei nè farsi avvicinare, il concorrente che debba momentaneamente allontanarsi o accedere all'automezzo dovrà avere la preventiva autorizzazione del commissario di sponda, che a sua volta dovrà verificare il concorrente prima di riprendere la propria postazione.
H.4)

Al segnale di fine gara il concorrente dovrà salpare simultaneamente la lenza sulla sponda del fiume; le prede allamate ancora in acqua, non sono ritenute valide.
ART. 5 = COMPORTAMENTO

A.5)

E' fatto obbligo di:

tenere un contegno corretto nei confronti dei pescatori, dei commissari di gara e di tutti gli incaricati dell'organizzazione secondo lo spirito dell'arci pesca.
Sottoporsi se richiesto al controllo preliminare avanti l'inizio della gara ed eventuali successivi controlli dell'esca impiegata.
B.5)

I commissari di sponda autorizzati al controllo preliminare dovranno svolgere questa operazione nei termini stabiliti dai regolamenti particolari.
Sarà pertanto cura dei concorrenti attenersi a queste norme, prima di iniziare lo scioglimento della pastura ed eventuale incollaggio dei bigattini.

Potranno essere sorteggiati settori da controllare.
C.5)

Il concorrente è fatto responsabile del rispetto ecologico ed ambientale del posto di gara assegnatogli, pertanto l'abbandono di rifiuti in genere o il deterioramento della flora circostante, sarà punito con la squalifica.
ART. 6 = ATTREZZI

A.6)

Durante lo svolgimento della manifestazione, si potranno detenere sul posto di gara un numero illimitato di canne, con o senza mulinello completamente armate e pronte all'uso, ovviamente se ne potrà usare soltanto una per volta, armata di un solo amo e di lunghezza non superiore a mt. 14,50.

Non sono ammesse attrezzature atte a facilitarne il sollevamento.
B.6)

E' consentito l'uso del guadino , per il recupero delle prede allamate.

Quando non utilizzato non dovrà essere tenuto in acqua, non dovrà essere dato nè ricevuto in prestito.

Solo in gare a coppie o box potrà essere utilizzato fra i componenti della squadra, all'interno della quale è consentito l'aiuto reciproco

ART. 7 = REGOLAMENTI PARTICOLARI

I regolamenti particolari devono specificare i seguenti dati:

a) - denominazione della gara

b) - data in cui si svolge la manifestazione

c) - giorno in cui si chiudono le iscrizioni

d) - Giorno luogo e ora in cui si effettua il sorteggio per la composizione dei settori.
e) - genere e modalità di pesca

f) - luogo e ora stabilita per il raduno dei partecipanti

g) - luogo del campo di gara

h) - ora di inizio e termine, e la durata della gara

i) - indicazione del termine di controllo preliminare

l) - sistema o sistemi di punteggio per la compilazione della classifica

m) - indicazione dei premi in palio

n) - importo della tassa di iscrizione

o).- nome del commissario e del direttore di gara

p) - la clausola: L'ARCI PESCA, l'organizzazione e i loro rappresentanti e collaboratori nonché i commissari di sponda, sono esonerati da ogni e qualsiasi responsabilità per danni o incidenti di qualsiasi genere che per effetto della gara, possano derivare alle cose e alle persone degli aventi attinenza alla gara stessa o di terzi
q) - la dizione: per quanto non contemplato nel presente regolamento vige la normativa del regolamento nazionale gare.
ART. 8 = ESCHE e PASTURE

A.8)

Sono consentite tutte le esche ad esclusione del fouilles, ver de vase, pesce vivo o morto, sangue sotto tutte le forme, artificiali in genere.

B.8)

Il quantitativo massimo consentito di esche e pasture è di kg 4 (quattro) a persona (rispettando comunque il limite stabilito dalla legge regionale o provinciale ospitante la manifestazione)

C.8)

E' consentito pasturare a mano, con fionda, spugne, (ecologiche) maccheroni, anfore e similari. Il quantitativo massimo di pastura consentita, sfarinati, pellets, o esche vive dovrà essere ben specificato nei regolamenti particolari della gara, e considerato asciutto.
D.8)

E' consentito zavorrare le spugne con sassi, ed i bigattini incollati con il ghiaino per il quantitativo necessario. I contenitori, quale maccheroni, anfore , e similari saranno conteggiati nel peso della pastura.
E.8)

Ogni forma di pasturazione è vietata prima dell’inizio della gara.
F.8)

Non è ammesso detenere quantitativi superiori a quelli consentiti, in posti accessibili al concorrente.

ART. 9 = REGOLAMENTO GARE GIOVANILI

A.9)

Nelle manifestazioni sportive giovanili promosse dall'arci pesca si procede di norma alla suddivisione in 3 (tre) categorie

- categoria A - fino a 8 anni

- categoria B - da 9 a 11 anni

- categoria C - da 12 a 14 anni

B.9)

Le ragazze e i ragazzi di categoria A B C dovranno essere assistiti da un accompagnatore che sarà responsabile della loro incolumità

C.9)

Categoria A- B:

Gli accompagnatori potranno prestare aiuto durante la gara, ma solo per innescare, slamare i pesci catturati, per l'uso del guadino, nella preparazione delle canne. Non potranno prestare aiuto nell'azione di pesca

Categoria C:

Le ragazze e i ragazzi di questa categoria dovranno essere autonomi durante la gara e in tutte le funzioni di pesca, non potranno ricevere aiuto dagli accompagnatori , che però dovranno stare al loro fianco per tutta la durata della gara. Entrambi dovranno rispettare i regolamenti particolari di ogni singola gara

D.9)

I regolamenti particolari dovranno contenere norme che consentano condizioni favorevoli per la partecipazione dei giovani alle manifestazioni sportive dell'ARCI PESCA

ART. 10 = RECLAMI

A.10)

Ogni concorrente, per effetto della sua iscrizione, ha facoltà di presentare reclamo avverso irregolarità che si dovessero verificare durante lo svolgimento delle gara. I reclami saranno presi in considerazione soltanto se del fatto sarà stato immediatamente informato il commissario di sponda che, a sua volta informerà il

concorrente o la squadra cui viene imputata l'infrazione o irregolarità contestata. Il commissario di sponda dovrà inoltre annotare il fatto sulla scheda di gara in suo possesso. Il reclamo va presentato versando l'importo di Ä 25,00 (venticinque) che saranno rimborsati in caso di accoglimento del reclamo medesimo.

B.10)

Sulla controversia delibera subito dopo il termine della prova il commissario di gara
C.10)

Il commissario di gara delibera altresì su infrazioni rilevate autonomamente dai commissari di sponda, annotate sulla scheda e fatte presenti alle parti interessate

D.10)

Non sono ammessi reclami contro le operazioni di pesatura

E.10)

Non sono ammessi reclami dopo le operazioni di pesatura, per fatti avvenuti durante lo svolgimento della gara

F.10)

Non sono ammessi reclami contro le operazioni preliminari di controllo e verifica delle esche e pasture

ART. 11 = INFRAZIONI e SANZIONI

A.11)

Eventuali infrazioni commesse dai concorrenti, prima, durante e dopo lo svolgimento di una manifestazione, sono classificate in due livelli di giudizio: 

Lieve e Grave. 

E' considerata infrazione lieve, sanzionata con la retrocessione all'ultimo posto di settore, la mancanza di tipo:

- inversione di posto

- invasione di posto

- deposito di corpi estranei nella nassa portata al peso

- pesca con attrezzi non consentiti

E' considerata infrazione grave, sanzionata con la squalifica, la mancanza di tipo:

- detenzione di pastura in quantità superiore a quella consentita

- esche e pasture di tipo vietato

- la partecipazione sotto falso nome

- pesce prelevato già morto dal fiume o dal pescato di altri concorrenti

- ingiurie o risse con altri concorrenti o con ispettori, commissari, giudici

- il non riconoscimento del presente regolamento generale

- abbandono di rifiuti in genere o deterioramento della flora circostante

B.11)

Il commissario di gara comminando la squalifica per l'infrazione grave, o la retrocessione all'ultimo posto di settore per quella lieve, nell'espletamento delle sue funzioni dovrà sempre e comunque rimettere rapporto scritto del suo operato al coordinamento del settore A.I di competenza.

Il quale valuterà se esiste la reiterazione di mancanze gravi del concorrente, per la possibilità di ulteriori sanzioni disciplinari

C.11)

I concorrenti che hanno commesso un infrazione ritenuta grave, ai quali il commissario di gara ha comminato la squalifica, possono avvalersi del diritto di appello, come citato da art.12. comma A.12

D.11)

Se il concorrente squalificato è componente di una squadra sarà squalificata l'intera squadra.
ART. 12 = COMPETENZA DI GIUDIZIO PER APPELLI O RICORSI

A.12)

Contro le decisioni del commissario di gara è ammesso il ricorso al coordinamento del settore acque interne di competenza, cui potranno essere inoltrati ricorsi, appelli ed esposti.

Il coordinamento A.I nazionale è competente per le gare a livello nazionale.

Il coordinamento A.I Regionale per quelle regionali.

Il coordinamento A.I provinciale per le gare provinciali.

L'inoltro dovrà avvenire non più tardi di cinque giorni dal termine della gara ( e conseguente pubblicazione della classifica)

Il ricorso al settore acque interne dovrà essere accompagnato dalla somma di €50 (cinquanta). Tale somma verrà rimborsata se il ricorso sarà accolto.
B.12)

Il settore acque interne, presieduto (salvo ragioni speciali) dal coordinatore, delibera prima della prova successiva o comunque non oltre 30 giorni dalla presentazione del reclamo.

Tale giudizio è insindacabile e inappellabile, salvo il caso di dolo per cui è ammesso ricorso al collegio dei garanti nazionali per gare nazionali e al collegio dei garanti regionali per gare regionali e provinciali (vedi C.12)

Nel caso che il ricorso venga accolto, una eventuale decisione che dia ragione alla società ricorrente, potrà soltanto modificare il risultato tecnico del settore, senza in alcun modo imporre una nuova premiazione.

C.12)

Contro le decisioni del settore A.I è ammesso ricorso al collegio nazionale dei garanti per le gare nazionali, e al collegio regionale dei garanti per le gare regionali e provinciali, per i soli motivi di decisioni assunte in presunta violazione, anche procedurale, delle norme statutarie e dei regolamenti generali nazionali e regionali.

Il collegio dei garanti è ultimo appello.
Il ricorso deve essere inoltrato al presidente del collegio, con raccomandata AR,, entro dieci giorni dall'avvenuta comunicazione scritta alla società soccombente
ART. 13 = UFFICIALI DI GARA

Sono ufficiali di gara: il commissario di gara (CD) il direttore di gara (DG) i commissari di sponda (CS)

A.13) = Commissario di Gara (commissario delegato)

Il commissario di gara è designato di volta in volta dalla commissione sportiva competente all'atto dell'approvazione del regolamento particolare di gara.

Esso non è in alcun modo responsabile dell'organizzazione della gara ed ha autorità sullo svolgimento della stessa conformemente da quanto stabilito dal presente regolamento.

In modo particolare assolve ai seguenti compiti:

a) far rispettare il regolamento nazionale gare e quello particolare della gara

b) controllare qualora lo ritenga necessario i documenti dei concorrenti secondo le norme stabilite

c) effettuare, se necessario preventivo sopralluogo del campo di gara alla vigilia della manifestazione

d) ordinare la sospensione della gara in caso di forza maggiore o per riconosciute gravi infrazioni al regolamento nazionale e particolare, che possono pregiudicare il regolare esito della gara stessa

e) compilare le classifiche coadiuvato dagli ufficiali di gara e trasmettere copia all’arci pesca competente per territorio

f) decidere in ordine ai reclami

g) rimettere rapporto scritto del suo operato al coordinamento del settore A.I di competenza

B.13) = Direttore di Gara

Il direttore di gara di fronte all’arci pesca è responsabile, dell'organizzazione, e dello svolgimento della manifestazione, conformemente al regolamento nazionale ed a quello della stessa, inoltre i suoi compiti sono:

a) assicurare che il campo o il luogo di gara sia tecnicamente in ordine e rispondente al normale svolgimento della manifestazione

b) provvedere alla distribuzione dei concorrenti sui campi gara

c) provvedere ai commissari di sponda, dando loro disposizioni del compito da svolgere

d) ordinare l'inizio e il termine della gara

e) eseguire le istruzioni del commissario di gara
f) controllare i premi e la loro rispondenza al carattere della gara

g) predisporre il lavoro per la rapida esecuzione delle operazioni di pesatura e di compilazione delle classifiche
C.13 = Commissari di Sponda

I commissari di sponda sono a tutti gli effetti degli ufficiali di gara, con il compito di:

a) verifica e controllo nelle operazioni preliminari

b) assicurare il normale svolgimento della gara

c) effettuare la pesatura del proprio settore

d) stilare la classifica dello stesso

e) trascrivere tutti i reclami per poi trasmetterli al commissario di gara.

COORDINAMENTO SPORTIVO NAZIONALE SETTORE A.I

COORDINATORE  -  Gilardo Antonio

MEMBRI

Galanti Carlo = Tecnico

Federici Mauro = Tecnico

Lazzari Aristide = Rapp. Emilia Romagna

Pecchioli Silvano = Rapp. Toscana

Merigo Giovanni = Rapp. Piemonte

Rusconi Luciano = Rapp. Lombardia

Redatto dal coordinamento sportivo nazionale settore A.I  Il 30 Ottobre 2003

Approvato dalla Direzione Nazionale il 12 Aprile 2004
Deliberato dal Consiglio Nazionale il 25 Settembre 2004.

